
arrangé par et pour la chorale anarchiste de lausanne
et mis à disposition libre et non marchande

ni dieu, ni maître, ni ©

Chant populaire italien
arr: l'anharmoniste et l'arrangeuse

La Lega
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La Lega

Sebben che siamo donne
paura non abbiamo
abbiamo delle belle buone lingue
abbiamo delle belle buone lingue

sebben che siamo donne
paura non abbiamo
abbiamo delle belle buone lingue
e ben ci difendiamo

O lì o lì o là, e la lega crescerà
e noialtre lavoratrici, e noialtre lavoratrici
o lì o lì o là, e la lega crescerà
e noialtre lavoratrici vogliamo la libertà

Sebben che siamo donne
paura non abbiamo
per amor delle nostre figlie
per amor dei nostri figli

sebben che siamo donne
paura non abbiamo
per amor delle nostre figlie
in lega ci mettiamo

Refrain

E la libertà non viene
perché non c’è l’unione
crumiri col padrone
crumiri col padrone

e la libertà non viene
perché non c’è l’unione
crumiri col padrone
son tutti d’ammazzar

Refrain

E voialtri signoroni
che ci’avete tant’orgoglio
abbassate la superbia
abbassate la superbia

e voialtri signoroni
che ci’avete tant’orgoglio
abbassate la superbia
e aprite il portafoglio


